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Giorno 
HAUANA 

MONITORE DEL POPOLO 
Un 

Grano 

v IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Due. i. 50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero SI, pi imo piano. 
Non si ricevono lettere. plichi. gruppi se non affrancati. 
L6 associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. o dal 16 del mese. 

PEL RESTO 0'ITALI* 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

AVVERTENZA 
— La riapertura delle comunicazioni 
Cdpua ci permette finalmente a% ritor-
s alla carta bianca, e il numero d'oggi 
ultimo che pubblichiamo impresto w 

irta turchina. 
ire 

Napoli 10 Novembre 

CRONACA MPOL1TAM 

— Il giornale del Governo non contiene 
tun allo officiale; soltanto nelle Notizie lu
me si legge: 
Giovedì, nel presentare alla Maestà del 
il risultato del plebiscito, il Proditta-
e e tutti i Ministri coi Direttori rasse
ttano in mano della Maestà Sua i loro 
tei. 

- Nelle ore p. m. di ieri S. M. il Ee an-
a fare una corsa in carrozza per la sira-
Sanla Lucia e lungo la Riviera di Cliiaia. 
«ne se ne sporse la voce, fu un precipi
ti della popolinone a piedi, a cavallo, in 
'tura, per lutti gli sbocchi di vie che colà 
ÌSCOIIO, affine di vedere o rivedere 1'onc-
i (accia del Re Galantuomo, e acclamarlo 
" quell'entusiasmo che non à nulla di ol
iale o di convenuto, ma che l'idea della 

presenza desta ormai spontaneo e irre
titile in tulli gl'Italiani. 

Tutti attendono con giusta ansia la co
lutone del nuovo governo, e noi credia-
L die quest'ansia sia per essere, imminen-
uente appagata. Il Nazionale espone come 
;vw l'organismo governativo di cui saran 
'alo queste Provincie (ino a che il Parla
rlo plenario che dovrà convocarsi non. 
eia sovranamente pronunzialo. 
— Noi creil amo che il congegno goyernalivo, 
«gitalo dal governo di Sua Maestà, per regge
reste Provincie continentali, è, se le nostre 
umazioni sono esatte, adatto a fargli compiere 
lidie si deve proporre. 
Jn luogotenente del Re che raccolga i poteri 

regii mentre il Re è lontano, e stia alle sua imme
diazione, quando il Re è vicino, circondato da 
Consiglieri di luogotenenza, ciascheduno « rapo 
d'un dicastero, avrà, sufficiente autorità per reg
gere, né potrò, dovendo risolver ogni cosa coll'av-
viso del consigliere del dicastero, o di tulti, quan
do a lutti competa, non potrà ripeliamo, oè crede
re incagliala 1» sua azione da risoluzioni lontane, 
né averla libera e sciolta dal sindacato di persone 
riputate nel paese, e le quali/lo conoscano e ne 
siano conosciuto. 

—Il luogotenente designato sarebbe, secon
do la fama pubblica, il Farini. Vari nomi son 
poi in circolazione come quelli de'ministri 
o direttori che affiancherebbero l'illustre 
uomo di Slato, lutti onorevolissimi, ma che 
noi ci passiamo di ripetere, amando meglio 
attendere che sieno ufficialmente pubblicati. 

—• Verso le 1 p, m. di giovedì ebbe luo
go una imponente dimostrazione alla riviera 
di Chiaia sotto l'albergo ove dimorava il ge
nerale Garibaldi.il grande Italiano compar
ve al balcone, significò la sua riconoscenza 
per quell'attcstato di simpatia, ma (Ini per 
pregare il popolo di ritirarsi.se non votemi 
dispiacere al Re. 

La devozione di Garibaldi a Vittorio Em-
manuele ò la più splendida e la più toccan
te prova dell'altezza dell'animo e della pu
rità de'sentimenti di quest'uomo virtuoso , 
chp nulla vede al di sopra o all'infuori del
l'Italia^ non pure le sacrificherebbe la sua 
vita, ma,che è più.le sacrifica la sua indivi
dualità, quello che più volgarmente dicesi 
l'amor proprio. 

Questo vorremmo intendessero i molli 
suoi avvocali officiosi, i quali credono o fan 
mostra, dì servir lui e la causa italiana, e 
disservono l'uno e l'altra,insistendo su certi 
antagonismi di persone, e scrivendo per e-
sempio queste linee che abbiam lette nel-
l'Indipendente dì ieri: 

« Un vivo alterco, di cui potremmo dir 
la cagione, ha avuto luogo questa matti
na (8) nel momento di andare a firmare il 
Plebiscito, tra il general Garibaldi e il Pro-
dittatore Pallavicino,il qunleha prodotto una 
completa rottura fra loro. Il Generalo si è 
quindi recato a Palazzo in una semplice vet
tura di piazza col Prodittatore di Sicilia.suo 
amico ». 

Dee proprio far nausea agl'Italiani che il 
signor Alessandra Dumas invece d'occupar
si a scrivere romanzi intimi di affetti, siasi 
venuto a immischiar gratuHamente,diciamo 
meglio non gratuitamente nei nostri affari 
ed abbia preso l'assunto di una propaganda 
che non è quella della concordia, la sola a 
cui possano cooperare i veri amici del ri

sorgimento d'Italia. Egli dovrebbe pure es
sersi accorto che il suo compito è errato e 
che certe insinuazioni non trovano né tro
veranno accoglienza fra noi nel 1860, don
de che ci vengano e molto più se da uno 
straniero. 

— Il generale Garibaldi ringraziando il 
Re Vittorio Emm&nuele dell' onore che vo-
lea compartirgli, ha rifiutalo il Gran Cordo
ne dell' Annunziala ed il titolo di mare
sciallo. 

— Il Generale Garibaldi, ad onta delle istanze 
fattegli dal Re, miseinaltoieri, come annunziammo, 
la già presa risoluzione di ritirarsi alla sua dimo
ra di Caprera, e parli da Napoli sul vapore il Wa
shington, lasciando il seguente Addio a'suoi vo
lontari, che fu affisso alle mura della città. 

Al MIEI COMPAGNI D'ARMI 
Penultima tappa del risorgimento nostro, noi 

dobbiamo considerare il periodo che sta per fini
re, e prepararci ad ultimare splendidamente lo 
stupendo concello degli eletti di venti generazio
ni, il di cui compimento assegnò la Provvidenza 
a questa generazione foriunata. 

SI, giovani \ L'Italia deve a Voi un'impresa che 
meritò il plauso del mondo. 

Voi vinceste; — e voi vincerete — perchè voi 
siete ormai falli alla tattica cho decide delie bat
taglie I 

Voi non siete degeneri da coloro che entravano 
nel fillo profondo delle falangi Macedoniehe e 
squarciavano il petto ai superbi vincitori dell'Asia. 

A questa pagina stuperda della stona del no
stro paese ne seguirà una più gloriosa ancora, a 
lo schiavo mostrerà Analmente al libero fratello 
un ferro arruolato che appartenne agli anelli delle 
sue catene. 

All'armi tulli ! — tulli: e gli oppressori —i-pre-
potenli sfumeranno come la polvere. 

Voi, Donne, rigettate lontani i codardi — essi 
non vi daranno rhe codardi — e voi figlie d«lla 
terra della bellezza volete prole prode e gene
rosa! 

Che i paurosi dottrinari se ne vadano a trasci
nare altrove il loro servilismo, le toro miserie. 

Questo popolo è padrone di sé. Egli vuol esse
re fratello degli altri popoli, ma guardare i pro
tervi eolia fronte alla: non rarapicarsi, mendican
do la sua hberià — egli non vuol essere a rimor
chio d'uomini a coore di fango. Noi No! No ! 

La provvidenza fece il dono all'Italia di Vittorio 
Emmanuele.Ogni Italiano deve rannodarsi a lui 
serrarsi intorno a lui. Accanto al re Galantuomo 
ogni gara deve sparire, ogni rancore dissiparsi ! 
Anche una volta io vi ripelo il mio grido: all'armi 
tulli 1 tutti ! Se il marzo del 61 non trova un mi
lione d'iialiani armali, povera libertà, povera vita 
italiana... Oh! no: lungi da me un pensiero che 
mi ripugna come un veleno. Il marzo del 61, e se 
fa bisogno il febbraio, ci troverà tutti al nostro 
posto. 

Italiani di Calatatìmi.di Palermo, del Volturno, 
d'Ancona, di CastelQdardo, d'Hernia e con noi o-, 
gni uomo di questa terra non codardo, non servì-
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le; tulli, tulli serrali intorno al glorioso soldato di 
Palesilo, daremo l'ultima scossa, !' ultimo colpo 
albi crollante tirannide 1 

Accogliete, giovani volontari, resto onorato di 
dieci builaglie,uno parola d'Addio! love la man
do commosso d'affetto dal profondo della mia a-
iiiin». Oggi io devo ritirarmi, ma per pochi gior
ni. L'ora della pugna mi ritroverà con voi ancora 
— accanto ai soldati della libcilà italiana. 

Che i Domino alle loro case quelli soltanto chia
mali da doveii impeiiosi di famiglio, e coloro che 
gloriosamente mutilali hanno meritato la gratitu
dine della patria. Essi la serviranno ancora nei 
loro focolari col consiglio o coll'aspetto delle no
bili cicali ici che decorano la loro maschia fronte 
di venti anni. All'infumi di questi,gli altri restino 
a cuslodire le gloriose bandiere. 

Noi ci ritroveremo fra poco per marciare insie
me al riscatto dei nostri fralelli, schiavi ancora 
dello slraniero, noi ci ritroveremo fra poco per 
marciare insieme a nuovi trionfi. 

Napoli 8 novembre IbfjO. 
G. GanbaldL 

— Crediamo pi4cr assicurare che un Decreto 
del Re riconoscerà tulli i gradi dell'esercito me
ridionale,pareggiandolo assolutamente ed in tutto 
all'esercito dell'alta Italia. 

Con questa misura il Governo del Re ha voluto 
mostrare luila la sua deferenza alfilluslse Gari
baldi, e la sua riconoscenza per quanto fecero a 
pro della causa nazionale i suoi intiepidì volon
tari, accollando smza alcun sindacalo l'esercitò 
meridionale come attualmente si trova. 

(Pungolo). 
—Siamo assicurali che il ile con un suo gentile 

vigliello conferì il gran collare dell' Annunziala al 
marchese Giorgio Pallavicino vcneiundo in lui 
t'ultimo fra i coraggiosi e benemeriti martiri 
dello Spielberg. (Pungolo) 

— Il Nazionale ritorna sul grave argo
mento delle nostre finanze, con un atticolo 
iti cui il senso pratico va di conserva con le 
deduzioni della vera scienza economica. E 
dopo averci fatto sapere che la somma di 
due. 180,000 di rendita 5 perOiO, votala in 
Consiglio nella settimana che precedo la 
partenza di Francesco Secondo, fu portala 
a 300,000, (the al pari rappresenta sei mi
lioni di capitale ) e negoziata con la casa 
di Bollichile! sotto la commissione del 2 1j2 
per OjO; e dopo aver soggiunto che questo 
sistema di negoziar le rendite dello Stato 
sotto commissione, in altri termini d'avva
lersi smodatamente del concorso usurario 
de'banchieri, sistema ripudialo a'suoi tem
pi dal ministro Ruggiero, è sialo praticalo 
su larga scala (ino a ieri,quel giornale con-
chiude così: 

a Noi dimandiamo e se è necessario con 
pubblica e solenne petizione provocheremo 
che dal Governo siano presi i seguenti prov-
Tedimenlt. 

« 1. Che si proceda alla immediala pub-
bblicazione dello slato discusso del 1859, 
siccome 1' ultimo che presenta le spese ed 
i redditi dello stalo in tempi normali. 

a 2. Che sia dato alla luce uno specchio 
esalto de' valori esistenti nel Portafoglio 
della Cassa di Sconto, e de'depositi clice-
sistono presso il Banco e la Cassa di Am
mortizzazione. 

u 3. Che siano falle palesi tulle le parlile 
di tendila iscritta emesse dopo l'impronto 
Ruggiero, e la creazione del Gran Libro di 
Sieilm, massime dal 23 mapgio 1859 in poi. 

ii 4. In line che il conto corrente tra la 
Casa Rolheliild ed il Minisleio delle Finan
ze coi suoi rispettivi b lanci, sia fallo di 
pubblica tagione. 

a L' equità, 1' osservanza della fede pub
blica e sovra ogni altro l'interesse ben in
teso dalla nostra Finanza dimandano impe
riosamente 1' esecuzione di talijnisure. » 

— Un giornale giustamente si maraviglia 
e non sa spiegarsi con quanta convenienza 
nel ragguaglio datoci della presentazione al 
Ile Vittorio del risultalo della votazione, il 
ministro dell' Interno abbia riprodotte- per 
intero le sue parole e solo poste in riassun
to quelle di Sua Maestà. Noi crediamo che 
la spiegazione sia semplice : il signor Con
forti non à stimalo pruderne affidarsene alla 
propria memoria per rendere testualmente 
la risposta del Re. Egli non aveva del reslo 
uno stenografo che 1' avesse t'accolla ; non 
l'aveva, per non avervi pensalo. Ma ormai 
vi si penserà,non ne dubitiamo, e come ni 
lutti i paesi liberi, il Governo avrà al suo 
servizio degli stenogruli i quali interverran
no in tutte le solennità officiali per tradurre 
ad uso del pubblico i discorsi che vengau 
pronunziali sia dal Re, sia da' ministri o al
tri alli funzionari, de'qualt discordi è soven
te grandissima l'importanza, e il maggior 
numero de'ciltadint a cui non e dato poterli 
udire di persona, àn pure il dritto di rice
verne officiale ed esalta comunicazione. 

— Leggiamo nella Gazzella del Popolo. 
Il Farini nell' Emilia fece opera utilissi

ma pubblicando le corrispondenze e molli 
altri documenti dei caduti governi. Lo ani
miamo a fare lo slesso a Napoli poiché nul
la giova meglio ad amicarci l'opinione pub
blica del mondo civile,che la pubblicazione 
degl'infami documeuti sloiici dei nostii ne
mici. 

Rivolgiamo lo stesso eccitamento al si
gnor di Montezemolo per quanto si riferisce 
alla Sicilia, dove il governo pro-diltatoriale 
non ha sapulo far altro che rilardare l'an
nessione, triplicare gl'impieghi, e paraliz
zare colla cattiva amministrazione il con
corso dei Siciliani, che in cas.i diverso sa
rebbe stalo mollo più efficace. 

— Riproduciamo con piacere la seguente lette
ra con cui la signora Dccusans ricusa la pensione 
datale dal minbiro Conforti. 

« Signore 
La poca conoscenza del personale delle 

Italiane, ha potuto solo far conferire una 
pensione indistinta alla sottoscritta,la quale 
non può sotto ogni rapporto accettare. 

Le persecuzioni, le prigioni, la perdita 
d'un fratello nella carcere di S. Francesco, 
il sacrificio di una proprietà del marito,non 
ban l'alto altro che maggiormente accresce
re il coraggio chile: animelle-puranche di 
buon grado che le sue sofferenze siano di
menticale più loslo,che accettare un sussi
dio ollerlo in un modo sì poco conveniente. 

I saciilizi l'alti dalle donne Italiane e dai 
Cittadini ctic amano davvero la patria non 
si pagano con danaro: e quando si ha biso
gno e dovere di confortare i benemeriti del
la libertà, ci vuol mollo garbo e molla squi
sitezza nell'otlerire un guiderdone. 

Di Lei Umilissima 
Costanza Decusaiii Sorella 
di Antonio /.l'ipnechcr. 

PROVINCIE 
GAETA 

— Il Diavoleto di Trieste hj il seguente 
telegianima da Chilavecch'a 20 ottobre in | 

conferma di una notizia che noi abbiamo 
già dala alcuni giorni sono: 

L'altro ieri, giunsero qui molli barili di 
polvere che il Papa manda al Re di Napoli, 
Questa mattina poi è giunto in porto il va
pore YAvenir. che trovasi al servigio del 
governo di Gaeta, venuto espressamente 
per caricare quella polvere.ebe ora si tras
porta a bordo. 

— Si legge nella Patrie: 
«I giornali italiani parlano con inesaltei-

za di quello che succede nel litorale napo
letano. 

« I Piemontesi sanno che il blocco di 
Gaeta non sarà riconosciuto da alcuna pò 
lenza; il gabinetto di Torino conosce le 
istruzioni date al vice-ammiraglio francese 
istruzioni che riposano su di un sentimenK 
di convenienza e d'umanità che tutti apprej. 
zeranno. 

tt II re di Napoli ò a Gaeta colla giovine 
regina, con i suoi fratelli e sorelle , alcun 
de'quali fanciulli. Tutta questa famiglia w 
ha voluto e non vuole abbandonare il re,! 
un doppio attacco per mare e per terrai 
sporrebbe ai più grandi pericoli una gioii 
ne famiglia completamente estranea agliai 
luali avvenimenti. 

« In presenza di questi falli l'attacco con 
Irò Gaeta non è stato ordinato, e fu annui 
ziato a torlo che l'ammiraglio Persano s'er 
presentato colla sua squadra davanti a que 
sto porto a. 

NOTIZIE ITALIANE 
TOtUHO 

— Venne condotto a Toiino il vecchio general 
Douglas Scolli, che leliuppe di Cialdim fecer 
prigioniero nel combattimento d'lsernia. Egli J 
l'erma eh'erasi recato ad isernia per lipristinar 
il buon ordine ; mostrasi convinto d'aver semi 
una cattiva eausa, e ilicesi disposto a servire il g( 
vernu di Vittorio Emanuele. Come lutti i prigii 
nieri caduti in potere del governo del Re, il s< 
nerale Scolti è trattato cortesemente e con geni 
rosila. (G. di?. 

AKCOXA 
— Jncona 5 novembre (sera). Ecco i risulta 

siuora conoacioli dalla votazione: 
Ancona, iscrìtti 10,936, volami pel sì 8,50 

pelilo 15. 
Macerata iscritti "ó, 069, volanti pel sì 4,10 

pel no 17, nulli 6. 
Sinigaglia, pel sì 3,«12 pel no 8. 
Loreto, iscritti 2,190, votanti pel sì 1,728, p 

no 14. 
Fermo, iscritti 5,173, pel sì voli 3,078. 
Camerino, iscritti 943, volanti pel si 827. 

VENEZIA 
—Scrivono da Venezia al A'oni.-

Tutto ciò che i giornali tedeschi, francos 
inglesi son venuti da lungo tempo raccon 
laudo, riguardo alle fortificazioni falle a 
torno a Venezia, non e che troppo vero, 
quest'ora sono già slate compilile Ire Ime 
di dilesa.La chiave di questo sistema è l'ai 
tica fortezza di MalghciM, le cui opere risa 
gono al tempo del ttegno Ilalico. Il gem 
rale Chasseloup ne concepì l'idea, e ne al 
bozzo il p'ano. 

I t'orli di Rrondolo e di Treporli sono 
dalla parte del mare, i punii più sporge» 
di questo medesimo sistema: ma siccome 
riuniscono alla terra l'erma, sono slati osi 
guilì enormi lavori ad oggetto d'impedire u 
tentativo di sbarco, 

Tra qucili due punti estremi sorge ut 

* 
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la di piccoli forti, di tours macctmilien-
i, di terrapieni formanti uua cinta ratini-
j'i bastioni capaci di resistere per qual-
; tempo ai colpi di una squadra nemica. 
fino ad ora il Genio austriaco si dava ben 
:o pensiero della solidità di queste ope-
perchè a motivo de'bassi fondi di sabbia 
iscclli non vi si potevano-accostare. Non 
MUSÒ ad accrescere le difese delle no-
; costiere se non di recente , cioè dopo 
loslruzionc delle scialuppe , per metter 
ìile al sicuro dai cannoni rigati. 
lei resto però i lavori compiuti dopo il 
ncipio della campagna del 18S9 sono di 
i solidità assai problematica. 
,e materie fangose tratte dal mare , e le 
ne del lido che ne formano la massa so
lali da disciogliersi facilmente all'azione 
la pioggia, o da screpolarsi, o franare 
lo quella del sole , dei venli e dei turbi
si aveva fretta di finire ; ma come gli 

ircsari vi si prestavano svogliatamente e 
peggio, a motivo delle paghe in carta e 

i ni denaro, quei lavori rassomigliano 
i poco alle mura ciclopee delle città d'E
ia, e ai Murazzi che i padri nostri op
inano coraggiosamente alla violenza del 
icDi più gl'impresari e i comandanti del 
no in Austria sono amici sviscerali fra 
o e cercano a volta di l'arsi delle cortesie 
endcvoli. Fili elettrici che partono dal-
senale mettono in comunicazione le di
sc guarnigioni di questi forti. 
flia chi pretende che un sistema di mi-
sia organizzato in tutta l'estensione delle 
lificazioni per farle saltare in aria,all'uo-
per mezzo di batterie elettriche, 
/ispettore generale del genio, l'arciduca 
jpoldo, va visitando da qualche giorno le 
lezze dello Stalo. Sua Altezza Imperiale 
ivanzaregli armamenti colla maggiore al
la; secondo le apparenze, l'Austria si pre-
a alle eventualità in un modo veramente 
ponente. 
.e reclute non vanno avanti, e tanto ba-
.La fuga dei coscritti continua con mol-
mjolarilà: regolarità è la sua parola: in-
i è minacciata una imposta in tulle le 
micie in pena della diserzione dei re
tori, e il governo si dà meno pensiero di 
ueiiir la fuga di questi, che d'assicurarsi 
rendila dell'ammenda. Poco gl'imporla se 
Italiani si presentano o non si presenta-
sodo le bandiere.Può ben trovare uomi-
allrove: ma per raggranellare il denaro 
igli manca si rivolgerà all'Italia , eslor-' 
alone anche l'ultimo soldo. 
Uluca di Modena passa la vita nei vago-
delia ferrovia; non fa altro che correre da 
ama a Verona, e da Verona a Vienna/per 
ezionurc la sua armata, e per disfarsi dei 
li beni allodiali. La casa Honoris di Man
li,e il principe Giovannelli di Venezia ne 
i comprati, a denaro contante, per di
si milioni. 
Questo fatto dà materia ad una infinità di 
igellure. 
-a società del Lloyd ha fatti dei trattali 
cliè sia permesso a'suoi battelli a vapo-

di dar fondo come prima nel porlo d'An
ta. Noi speriamo che la navigazione di 
lotaggio ira Venezia e Chioggia, e i porli 
"agnoli e napoletani, non sarà impedita 
attraversata a cagione degli ultimi avva
lenti. I lari rimarranno accesi: e ciò per 
sciami della camera di commercio.! 

Alcuni prigionieri dell'annata papale han-
no„comme»si degli eccessi nel loro passag
gio per Laybach e per la Stiria. Si volevano 
passar sotto segreto tali incidenti per evita
re uno scundalo.e non ostante tutto il mon
do li ea. Bisogna notare una circostanza de
gna d'altcuzione e che porta seco i suoi com-
tnenii. Una parte del clero allo si ò ravvici
nala ai liberali dopo l'ultima enciclica del 
Papa. 

— Secondo una corrispondenza di Vien
na il principe di Mettermeli avrebbe fallo 
a Parigi delle comunicazioni « per la solu
ti zione pacifica della questione veneta. » È 
evidente per tutti che questa pacifica solu
zione,non potrebbe essere che l'abbandono 
del Veneto mediante un'indennità. La me
desima corrispondenza constata come sin
tomo pacilìco.che fu sospeso l'invio di trup
pe e di materiale nel Veneto. Tutto concor
re a far intravedere l'avvenire d'Italia sotto 
i più favorevoli auspicii (Corr. Mere.) 

«DIME 
—Ci scrivono da Pordenone, 2 novembre: 
A Udine è siala falla nuovamente sventolare la 

bandiera tricolore II giorno 24 dello spirato ot
tobre, erano sparsi per la città, e paesi della pro
vincia, vari proclami dal comitato centrale di Ve
nezia; l'agitazione si mantiene eie autorità au
striache si martellano per iscoprirne gli autori, 
mentre è movimento spontaneo del popolo. 

HOMA 
— L'Agenzia Reuler tia da Roma 27 ottobre: 
Il generale Lumoricière è stalo crealo nobile 

romano; ed ona medaglia è decretata in suo 
onore. 

Monsignor Sacconi è giunto a Roma, in conge
do. Monsignor Berardi ha lascialo la segreteria di 
Stalo. Suo fratello è sialo destituito dal suo impie
go a | ministero dell' interno. 

— Parlasi della convocazione In Roma di un 
concilio, a cui avrebbero a prender parie tulli i 
vescovi di Europa, ed in cui verrebbero agitate 
varie quislioni relative al Papato. 

Il papa ha ricevuto 200,000 duros ( più di un 
milione di lire) provenienti dal danaro di S. Pie
tro, raccolto nel Messico. ( fi. di T- ) 

— I carleggi di Roma affermano che il Papa è 
inquietissimo. Sembra che il nerbo degli Stati co
minci a mancare, e non si crede che si possa an
dare al di là del mese di decembre, coi mezzi dei 
quali il santo padre può disporre. 

Che si farà in seguilo ? Il signor di Grammont 
è assai malcontento ; e credo che dal canto suo 
l'Imperalore sia pure poco soddisfallo del suo 
ambascialore a Roma. Si parla del di lui richiamo. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PAIUGI 

— Parigi, 3 novembre. Non vi ho scritto ieri 
perchè la commemorazione degli estinti è a Parigi 
consagrala esclusivamente al raccoglimene di fa
miglia e perdio niun fallo politico di qualche im
portanza si è prodotto; la sola cosa che avrei po
tuto annunciarvi era la pubblicazione falla oggi 
dal Conslilulionncl della lettera del duca di Gram
mont al cardinale Anlonelli, per domandare la 
rettificazione della bugie di rnuns. di Mérode sul 
celebre dispaccio francese. 

Questa pubblicazione ed il breve commento 
onde l'accompagna il giornale semi-officiale hanno 
una grande importanza, mentre provano da quali 
persone sia servito il papa e con quanta giusta a-
sprczza le traili il governo francese. 

Il generale Lamoricièrc benché estraneo al di-
batlimenlo Ira l'ambasciatore francese ed il gover
no del papa non è meno nell'articolo delConstiiu-
(tonnet l'oggelio di severe allusioni e di giuste ac
cuse. Ciò però che ha prodotto il preteso dispac
cio è una spiegazione della quale non si terrebbe 

abbastanz» conto, quella cioè che la .Franciano* 
poteva aver nemmeno l'idea di far la guerra « 
Vittorio Emanuele, ncll'annuziare al console d'An
cona che si disapprovava l'occupazione sania.Ogg' 
dunque mi sembra piovalo, dichiarato e bene sta
bilito che la Francia limila la sua condotta ad una 
disapprovazione, clic è quanto dire che le due 
armate che sono slate sorelle in Lombardia nona! 
troveranno mai in opposizione. Dunque se Occor
re, saranno alleale. 

A questo proposito le voci di guerra riacquistano 
credito, né poteva essere, altrimenti, come ho al
tra volta accennalo. Si dice così che malgrado le 
assicurazioni date positivamente dall'Austria al 
governo francese ed all' imperatore che essa si 
manterrà nella difesa, la guerra non è meno sta
bilita in Austria, ove si conserva ancora il profitto 
di volare in soccorso di Francesco li, e sì aggiunge 
che Napoleone nella visita di congedo del barone 
Ilubncr gli abbia dello che credeva « alla lealtà di 
Francesco Giuseppe, ma che per premunirlo con
tro le insidie di qualche suo consigliere, esso Iro-
vavasi in obbligo di mantenere la Francia sopra 
un piede di osservazione che le permetteva di far 
fronte ad ogni eventualità >. Infatti le disposizioni 
di guerra non rallentano fra noi; al contrario un 
ordine recente del ministro delta marina prescrive 
la massima attivila per la riunione dei trasporti 
nel porlo di Tolone. Ora, senza accennare ad altri 
sintomi, chiaro si vede che non trattasi di arma
menti marinimi ma di trasporti di truppe in Italia. 
La voce poi che l'armala di Lione abbia ricevuto 
istruzioni per tenersi pronta a partire è csallissi-
ma, ed un ufliziale mio amico che aveva chiesto 
di andare a passare all'occasione della festa diO-
gnissanti olio giorni nella sua famiglia a Tours non 
ne ha riportalo che un ritluto molivaio aperta
mente sul bisogno della presenza degli ufflziall al 
corpo, 

— « Il cannone degli Invalidi annunziava ai Pa
rigini una nuova vittoria dell'armala francese. I 
soldati francesi furono vincitori nella Cina. L'in
sulto fallo alla bandiera della Francia fu vendica
to, e quindicimila Europei liionlano d' una innu
merevole popolazione di barbari. 

Il Slonileur che non doven publicarsi per la so
lennità d'ieri, usi! non pertanto acciocché il lieto 
annunzio non fosse rilardalo di ventiquattro ore. 1 

GRAN-BRETTAGNA 
LONDRA 

— Londra, 3 Novembre. V Opinion Matonaie 
parlando del recente dispaccio di Russell a sit 
Hudson, dice che l'altitudine ferma, risoluta e 
ardila del gabinetto ha prodotto a Londra e nelle 
Provincie una profonda sensazione. 

I ministri della regina, dice il citalo giornale, 
hanno fatto un colpo da maestro o per meglio dire 
conseguirono una grande vittoria. 

La Presse parlando essa pure del dispaccio di 
Russell dice: 

e La conclusione logica di questo rimarchevole 
dispaccio, si è che il governo inglese riconosce 
fin d'ora, il nuovo stalo di cose che si costituisce 
in llalia. Di più, come saggiamente osserva il vo
stro corrisponderne, non havvi parolaio essa che, 
in una data occasione non s'applichi a fortiori al 
dominio dell'Austria nel Veneto. » 

AUSTRIA 
VIENNA 

— I fogli inglesi, pel mezzo dell'agenzia Reo-
ter, pubblicano il seguente dispaccio : 

II conte di Rechberg ha dato al corpo diploma
tico delle spiegazioni relative all'abboccamento 
di Varsavia. 

In conseguenza, l'Austria ha Tatto le tre seguenti 
questioni alla Russia e Prussia. 

B La lìussfa e la Prussia riconosceranno esse i 
falli, die si sono compiuti o che potranno com
piersi in Italia? 

« Se l'Austria venissi; attaccala dalla Sardegna, 
appoggiala da un'altra grande potenza, quale sari 
il contegno della Prussia e della ltus-ia ? 

< Se scoppiasse un'altra gueira celie si esten
desse sul territorio della Confederazione germa
nica, che farebbe la Prussia ? 

Il conle di Rechberg ha informato il corpo diplo-
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malico che il Governo Austriaco invia a' suoi rap
presentanti all'estero una NotaCircolare sulla na
tura e il risultato dell' abboccamento di Varsavia. 

V imperatrice d'Austria per consiglio dei 
medici andrà a passare la stagione invernale nel
l'isola di Madera. S. M. partirà da Vienna il gior
no 19 novembre e si imbarcherà in Ostenda od in 
Anversa sopra una fregata inglese. 

PRUSSIA 
BERLINO 

— Leggiamo nei fogli inglesi : 
Berlino, 1 novembre. — Le tre potenze del 

Word sono resiate d'accordo a Varsavia di respin
gere ogni proposizione che tendesse a riunire un 
congresso per gli affari d'Italia. 

— La G. del Popolo di Merlino termina cosi un 
articolo sulle ultime riforme austriache : 

Insomma (ulto assieme questo diploma non è 
che un fanciullo nato morto e mostruoso, desti
tuito d'ogni forza vitale, e il cui principio secreto 
è cosi manifesto da non lasciar lusinga che per 
esso si scansi la neeessilà storica dello sfacelo 
dell'Austria. 

POLONIA 
VARSAVIA 

— Menna 1. Novembre.— Scrivono all'Osser
vatore Triestino : 

Nei nostri crocchii politici credesi poter rimirar 
con soddisfazione ai risultali del convegno di Var
savia. Sembra essersi pienamente conseguito tutto ■ 
quello che speravasi ed attendevasi dall'abbocca
mento dei Sovrani. E vero che il risultato delle4 

conversazioni tenute a Varsavia non costituisce 
uua formale coalizione, uè prepara la ristorazione 
della Santa Alleanza, come pretendevano sapere 
alcuni propugnatori d'una politica che vuol esse
re più conservativa di quella sostenuta dal gover
no. Venne però raggiunta la desiderata e mirala 
intelligenza sulla tattica da osservarsi, di fronte ai 
prossimi avvenimenti, in comune si, ma senza una 
ostensibile e provocatrice alleanza. 

Se non m'ingannano stavolta le mie informazio
ni, dì ordinario meritevoli di piena fede, i punti 
cardinali del programma verbalmente stabilito e 
reciprocamente garantitosi con una stretta di ma
no dai tre Sovrani, sarebbero i seguenti: 

1. Il principio del nonintervento verrebbe man
tenuto in Italia con tutto le sue conseguenze; — 
questo concetto della situazione fu direttivo anche 
a Coblenza nelle conferenze tra lord John Russell e 
il barone de Schleinitz ; 

2. In conformità al principio del nonintervento 
avrebbe l'Austria acconsentito a perseverare co
stantemente nel sistema fin qui usato, di osserva
re una politica puramente difensiva di faccia al 
Piemonte; 

3. Qualora 1' Austria venisse aggredita, come 
pur troppo non è da dubitare, ella nel progresso 
della guerra avrebbe ad agire secondo il suo in
tendimento e secondo le momentanee necessità 
strategiche senza por rispetto politico a qualsiasi 
linea, qual confine di un procedimento aggres
sivo ; 

4. Qualora l'offensiva fosse presa dal solo Pie
monte, e rispettivamente dalle sole forze d'Italia, 
i gabinetti di Berlino e di San Pietroburgo riguar
derebbero la guerra siccome localizzata, ed os
serverebbero da canto loro una perfetta neu
tralità; 

5. Qualora però altri s'immischiasse comunque 
nella lotta, sia direttamente, o sia pure colla sem
plice occupazione del territorio lombardo ceduto 
all'Imperatore Napoleone, tale intromissione sa
rebbe considerata dalla Russia e dalla Prussia sic
come casus belli. 

Mi manca naturalmente, come di leggieri si 
comprende, ogni positivo punto •d'appeggio per 
entrare in una critica sicura di tale comunicazio
ne; essa però corrisponde tanto esattamente a 
quello che già da alcune settimane si ud) definire 
siccome oggetto delle negoziazioni tra le grandi 
Potenze nei circoli meglio istituiti ed usi a giudi
care le cose in modo obbiettivo, che credo poter 
affermare essere abbastanza autentiche, nella loro 
essenza, le intelligenze sopra enumerale. 

— In mezzo a tutti i commentari e a tutte le di

scussioni dei giornali inglesi e tedeschi a propo I 
sito dell' abboecamento di Varsavia, la Gazzetta 
delle Poste di Francoforte cita il seguente nuovo 
incidente: 

i La Russia si è incaricata di fare conoscere ai 
gabinetti di Parigi e di Londra i risultati della con
ferenza di Varsavia, i 

UNGHERIA 
P E S T 

— Le notizie provenienti dall'Ungheria mostra
no che il paese non è punto tranquillo : ritiensi 
imminente una sollevazione. 

— Leggesi nel Pesti Naplo la seguente dichia
razione : 

Con grande stupore leggo oggi nella Gazzetta 
di Vienna la. mia nomina a conte palatino ( Ooer
gespan ) del comitato di Bihar. In conseguenza 
nient' altro mi rimane a fare fuorché dichiarare 
collo stesso mezzo— vale a dire in un giornale— 
che i miei principii non mi permettono di accet
tare quell'ufficio. 

Pesili, 31 ottobre 1860. ROIOMAN TISZA. 
—Scrivono da Pest.in data 80 ottobre, all'Ost

0eufsc/iePost : 
Da alcune sere avviene in uno dei nostri più 

eleganti e frequentati caffè una seena singolare. 
Tra gii avventori di quel caffè è il generale cava
liere di Neuwirlh comandante di piazza a Pesth. 
Appena egli si presenta, tutti i borghesi ctie si 
trovano nel caffè si alzano e vanno via, né tornano 
se non dopo che egli è partito. Il generalo Neu
wirlh nelle sere dei disordini chiamò all'armi e 
diresse la truppa contro i cittadini. 

SPAGNA 
MADRI» 

— Una corrispondenza del Siede da Madrid 
narra come la Regeneracien del 25' ottobre pub
blicasse una lettera di un suo associalo nella quale 
esorlandosi il governo a permettere un arruola
mento di volontari a pro del papa, è detto che si 
vedranno allora ben presto battaglioni di gioventù 
agguerrita, avida di bere il sangue dei nemici 
delia religione : queste parole testuali mostrano 
come le frasi sanguinarie sieno proprie del voca
bolario clericale dovunque. 

Non meno notabile è il fatto riferito dalla stessa 
corrispondenza , di un parroco delle montagne 
delle Asturie il quale convocò di recente nella sua 
chiesa tulli i suoi parrocchiani per assistere ad 
un aulo-da-fè in cui fu abbrucialo Garibaldi in 
effìgie. Quel curato meriterebbe almeno un grado 
di capitano, in un esercito di antropofaghi. 

RASSEGNA DI GIORNALI 
POLITICA FRANCESE 

— L'importanza del noto Articolo del Constilu-
lionnel, df cui abbiamo dato già il commento del 
l'Opinione, ci ha persuaso ad aggiungervi anche 
il seguente articolo dell' Unione. 

Non è lontano il giorno che vide queste popo
lazioni festeggiare fra le acclamazioni della più 
frenetica gioia l'Imperatore d'una possente na
zione, duce dell'armate liberatrici;ma rapida co
me il lampo svaniva quella indescrivibile popola
rità. Un programma nobile e generoso al di là 
delle aspirazioni d'allora degli Italiani fu, senza 
lor colpa, (roncalo al bel principio, e la pace di 
Villafranca gettò un velo di duolo e di terrore do
ve prima brillava la più sincera confidenza.Allora 
gli Italiani appresero, che se c'era salvezza per la 
loro patria, non poteva trovarsi che nella fermez
za e nella loro unione. Invano da quell'epoca 
tentossi di giustificare e di render popolare la 
politica imperiale; i principi, i gabinetti dissimu
larono; gl'ingenui continuarono a sperare; ma il 
buon senso dei popoli non potè superare un istin
to di diffidenza , quantunque ogni individuo in 
particolare sentisse un bisogno di gratitudine per 
il nobile eroismo dei soldati francesi.Questo sen
timento di diffidenza si trovò talmente aumentato 
dall'ambiguità della politica delle Tuileries, e da 
tutti i suoi alti avversi all'unità italiana, che l'eco 

' ne risuonò nelle aule di quella reggiani segno di 
provocare una recente giustificazione nella stam
pa semiufficiale di Parigi.Da questa risulta chia
ramente, che non è Napoleone che ha ingannato 

gli Italiani, ma che essi si sono delusi volontari!
mente nel credere al dì lui interesse per la loto 
causa. 

La politica Imperiale, secondo la confessions 
dell'interprete semiufficiale di Napoleone, noo 
poteva né secondare lo sviluppo dell'indipenden
za italiana alla quale egli stesso ci aveva solen
nemente invitati, né opponisi apertamente, aiu
tando la reazione, senza compromettere, seguen
do l'uno o l'altro di questi parliti, o I suoi più in
contestabili principii di dispotismo temperato ài 
suffragio universale, o i suoi interessi più essen
ziali d'ingrandimento della Francia, cui tendono 
le idee napoleoniche. Ecco il sunto delle miri 
dell'Imperatore dei Francesi abilmente avvolti 
nelle circonlocuzioni semiufficiali. Per lui l'Ita
lia non è mai stata, e non è una nazione palpi
tante sotto il giog» dell' oppressione clericale e 
straniera, ed ansiosa di vivere della vita dei po
poli indipendenti; essa non è che uno dei campi 
sui quali, sinlanto che è sommossa, può eserci
tarsi l'autorità morale della Francia e la sua in
fluenza, che egli considera come un elemenlo 
dell'Equilibrio Europeo. Noi non perderemo il 
nostro tempo a provare che i preziosi vantaggi di 
questa influenza per la pace e sicurezza degli 
Stati Europei, è manifestala da una sì straordi
naria diffidenza, che gli armamenti, le fornita
zioni, le flottiglie più esorbitami, e rovinose per 
tulli gli Stati sembrano inferiori al bisogno di di
fesa contro "la Francia sola. Ci contentiamo di 
prender atto dello scopo della politica di Napo
leone, per it quale la nazione italiana poteva) 
può essere uno strumento d'influenza, di gran
dezza o d'interesse francese; ma la cui prosperili 
non entrò, né poteva mai entrare nei su/ii pro 

i golii. 

j È assurdo in politica, rimproverare al capo so
! premo di una nazione, di agire conforme a co 
j che crede il di lei interesse; ma è molto più .* 
J surdo il parlare di simpatia e di riconoscono 
I verso chi non cura che H propiio vantaggio. L'in 
! tervento francese a Roma, a Viterbo e nella Co
I marca, contro il desiderio degli Italiani, e uni 
( misura che contraddice le professioni.di equi 
, imparzialità di quel governo; l'aumento dell'ai 

mata d'occupazione nel nostro pai.se non può es 
! sere considerato senza avversione da chi ama li 
• propria patria; e nessun Francese di buona fedi 
1 polrà approvarlo. L'Europa non ha bisogno d 

apprendere, da nuovo proteste e da nuove erai 
. grazioni in massa, quanto è abborrito e deiesla
, bile il regime pretesco; e la diplomazia stessane 

avrebbe riconosciuto il tramonto come un falli 
i compiuto, se l'intervento straniero non si osto 
' se ad imporcelo per forza per undici anni conse

cutivi. Il territorio al dì d'oggi occupalo dalli 
truppe francesi equivale quasi a quello della Loin 
bardia, ed il governo che sostengono non è pe 
nulla migliore di quello dell'Austria. 

, Quale vantaggio dunque ha recalo la Francia 
! all'Italia, se, oltre il sangue sparso, la cessioni 
, di lerrilorii ed il pagamento di tanti milioni comi 

compenso all'Austria per la Lombardia, gli stra 
■ nieri calpestano la stessa estensione del suo suo 

lo, ed aiutano ad opprimere i suoi figli? Se il go 
verno francese avesse dato l'esempio dell'esodi 
zione del non intervento, lasciando gl'Italiani li 
beri della loro sorte, il partito clericale stesso a 
vrebbe dovuto sottomettersi a questo principio a 
dottato dalle potenze, invece di rinfacciare a Na
poleone la duplicità di un aiuto inefficace, al 

. quale niente lo obbligava.Allora sì che gl'Italiani 
riconoscenti per l'impulso da lui ricevuto verso 
l'indipendenza, avrebbero riunito per sempre In 
loro bandiera alla gloriosa bandiera della Fran

'; eia su tutti ì campi di battaglia. Ma non è colpa 
I nostra, se una politica dubbia ed ambigua semi' 

nando diffidenze raccoglie avversione. Il popolo 
italiano continuerà a trattare con fraterna gratitu
dine tutti i compatriotti degli eroi di Magenta e 
di Solferino; ma riguarderà con avversione ogni 
straniero armato che a suo dispetto viene ad io

; porgli un governo abborrito. 

IL GERENTE EMHANUELE FARWj 
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